


N el mare in tempesta della crisi economica e immobilia-
re potrebbe arrivare un importante salvagente a fami-

glie in difficoltà, imprese e società in fallimento, istituti di
credito. Nei panni del soccorritore Ater e Iacp. Questa, in
sintesi, la novità contenuta nel disegno di legge di conversio-
ne del cosiddetto decreto sfratti, che ha passato l’esame
della Camera ed è in seconda lettura al Senato (atto n.
1260). Il provvedimento decade il 19 dicembre.

La previsione
La misura è destinata all’ampia categoria dei mutuatari

insolventi che occupano l’alloggio a titolo di abitazione
principale. La norma prende in considerazione gli immobili
residenziali con le «caratteristiche» degli al-
loggi Erp (escludendo in ogni caso quelli di
tipo “signorile” e “civile”) «sottoposti a pro-
cedura esecutiva immobiliare e concorsua-
le».

Ater e Iacp, prevede la norma, potranno
acquistare tali immobili avvalendosi delle
agevolazioni prima casa. La rata di mutuo
verrà sostituita da un canone «sostenibile»,
ovviamente abbattuta in modo significativo
rispetto all’ormai insostenibile rata di mu-
tuo. Tale canone non potrà comunque supera-
re il 70% del canone concordato (in base
alla legge 431/1998, articolo 2, comma 3). Il
canone servirà a ripagare lo Iacp per l’estin-
zione del mutuo, che sarà rimodulato.

Tuttavia, l’inquilino non perderà la possi-
bilità di acquistare l’abitazione per la quale ha iniziato a
indebitarsi. La «facoltà di riacquisto» potrà infatti essere
esercitata alla scadenza del contratto di locazione, «secondo
modalità stabilite da leggi regionali».

Le condizioni attuative
Agli stessi protagonisti di questa novità – Ater e Iacp –

non sfugge che questa esile architettura normativa certamen-
te non basta per una piena ed efficace operatività e andrà
adeguatamente rimpolpata. «Appare ovvio che una misura
di questo tipo vada condivisa e messa a punto sia con l’Abi,
sia soprattutto con il consenso e la disponibilità dell’Econo-
mia», osserva Luciano Cecchi, presidente di Federcasa.

A questo proposito va segnalato che il previsto (mode-
sto) fondo di rotazione a sostegno di questa misura non ha

superato lo scoglio della valutazione parlamentare; e che
anzi il testo approvato alla Camera precisa che la spesa
degli Iacp va sostenuta «con risorse proprie e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica». Non solo.

Gli uffici del Senato dubitano che la misura potrà essere
a costo zero per la finanza pubblica, se non altro per via
delle agevolazioni sulla prima casa di cui potrebbero godere
gli Iacp, «nonostante di esse, sul medesimo immobile, abbia
già goduto il mutuatario insolvente che peraltro continua ad
abitarvi», rilevano i tecnici del Senato. Se la norma verrà
approvata definitivamente, Federcasa farà i conti per mappa-
re esattamente il fenomeno dei pignoramenti – circa 150mi-

la in Italia, anticipano gli uffici della federa-
zione – anche per valutare il volano econo-
mico necessario. Ma nonostante la misura si
presenti sulla scena senza dote finanziaria,
nel mondo degli Iacp regna l’ottimismo.

Vantaggi per Iacp e banche
«La norma in discussione in Parlamento

– osserva sempre Luciano Cecchi – attribui-
sce un importante ruolo sociale a Iacp e
aziende per la casa nella tutela del mutuata-
rio in difficoltà». Il maggior peso contrattua-
le verrà fatto valere per rimodulare il mutuo
con l’istituto di credito. Tuttavia, anche lo
Iacp/Ater avrà il suo tornaconto. «Acqui-
stando gli immobili – aggiunge Cecchi –
potremo incrementare il nostro patrimonio».
Non solo. In un certo senso Iacp e Ater,

oltre alle case, “acquistano” anche i mutuatari, ai quali verrà
proposto un canone certamente superiore a quello medio
Erp. In altre parole, gli ex Iacp potrebbero intercettare il
social housing alla “fonte”, acquisendo una quota di nuclei
familiari “solventi”.

Da non sottovalutare i vantaggi per le banche. Oltre a
risparmiarsi la sgradevole decisione di mettere per strada
famiglie insolventi, gli istituti di credito potrebbero evitare i
costi di pignoramento e di messa all’asta dell’immobile. Ma
soprattutto si annulla il concreto rischio di non rientrare dei
prestiti concessi (anche perché l’allarme pignoramenti inte-
ressa soprattutto i mutui accesi nel medio periodo).

MASSIMO FRONTERA

Interviene l’Itea acquistando l’alloggio – La rata si trasforma in un canone di affitto temporaneo

I pignoramenti a livello nazionale nel primo semestre degli anni indicati, distinti in provvedimenti aperti e chiusi

La Provincia lancia la soluzione per evitare la messa all’asta della casa per gli insolventi

150.000
PIGNORAMENTI

Secondo i dati che sta
raccogliendo Federcasa
sul fenomeno dei
pignoramenti,
sarebbero oltre 150mila
le procedure esecutive
attualmente aperte,
con tendenza
all’aumento

IN DUE ANNI +40% PER LE NUOVE PROCEDURE ESECUTIVE IN ITALIAP er evitare che fa-
miglie finiscano in
mezzo alla strada
e che il loro unico

patrimonio, la casa, perda
valore, l’Itea Spa (Istituto
di edilizia abitativa della
Provincia di Trento) po-
trebbe intervenire e acqui-
stare la casa prima che va-
da all’asta. Il proprietario
pignorato potrebbe così re-
stare nel suo alloggio in af-
fitto a condizioni sostenibili
e con un’eventuale possibili-
tà di riscatto dello stabile in
futuro. Questa l’ipotesi allo
studio in Trentino.

Anche nella Provincia au-
tonoma dunque l’emergenza
mutui prima casa è esplosi-
va. E se in Parlamento è in
discussione una misura ana-
loga (si veda articolo in pagi-
na) la Provincia di Trento,
che ha competenze dirette
in materia, non sta a guarda-
re e interviene in favore di
chi non riesce più a pagare.

Il nuovo assessore provin-
ciale alla Salute e alle politi-
che sociali Ugo Rossi – in
Trentino la Giunta è stata
rinnovata lo scorso novem-
bre – e i vertici di Itea Spa
(società controllata dalla
Provincia) stanno predispo-
nendo un disegno di legge
provinciale sulla questione,
che integrerà o sostituirà la
legge provinciale 15 del
2005.

Evitare il pignoramento
L’ipotesi è che in casi di

pignoramento, Itea, prima
dell’asta giudiziaria, compe-
ri direttamente l’immobile
dalle banche (o chi per es-
se), lasciando la possibilità
agli inquilini di rimanere a
casa propria. Questi paghe-
ranno non più il mutuo ma
l’affitto a Itea.

Potranno eventualmente
riscattare lo stabile ma la
cosa deve essere ancora stu-
diata nei dettagli. La Provin-
cia di Trento, avendo com-
petenza specifica, dovrà in
ogni modo recepire con leg-
ge propria quella nazionale
qualora questa venisse vara-
ta prima; in ogni caso, l’iter
del Ddl provinciale procede-
rà per il suo corso.

Ancora da chiarire il mo-
do in cui saranno reperiti,
anche se appare certo che
questi vengano cercati a par-
tire dal piano triennale di
edilizia abitativa. Tenendo
conto dei valori delle abita-
zioni, l’impegno finanziario
potrebbe ammontare ad alcu-
ni milioni di euro all’anno.

Emergenza sociale
In Trentino i provvedi-

menti esecutivi di pignora-
mento della casa per insol-
venza del debitore saranno
oltre 300 nel 2008, con una
crescita del 58% circa in
due anni. Le aste giudiziarie
programmate tra dicembre e
i primi mesi del 2009 sono
42. Di esse 25 riguardano
abitazioni, anche se non tut-
te prime case.

Nelle prossime aste saran-
no messi in vendita immobi-
li pignorati, tra l’altro, da
Casse Rurali, Unicredit,
Volksbank, Banca Popola-
re. In alcuni casi si tratta di
appartamenti occupati da af-
fittuari, in altri casi da pro-
prietari o parenti di proprie-
tari, in altri ancora di edifici
non abitati.

L’aumento dei pignora-
menti va addebitato in pri-
mo luogo alla crescita degli
oneri dei mutui e poi ai pro-
blemi delle famiglie attana-
gliate dalla crisi economica.

La strategia di Itea Spa
«Ci sostituiremo agli

eventuali compratori del
mercato – spiega Floriano
Gubert, direttore generale
di Itea Spa – e garantiremo
alle persone che occupano
l’alloggio di non doversi cer-
care una nuova casa».

«L’idea – prosegue Gu-
bert – è stata della presiden-
te dell’Itea, Aida Ruffini,
che ne ha parlato con la
giunta provinciale. Ora si
tratta di dare corpo a questa
ipotesi assieme al nuovo as-
sessore Ugo Rossi».

Modalità di intervento
Quanto ai dettagli operati-

vi della misura, Gubert forni-
sce alcuni elementi.

«Nel caso l’inquilino non
riesca più a pagare la rata
del mutuo – spiega il diretto-
re di Itea – abbiamo previsto
che Itea intervenga quando
le banche intendono mettere
all’asta l’immobile. Evitere-
mo così di metterci in con-
correnza con il mercato e
acquisteremo l’alloggio di-
rettamente dalla banca. Itea
pagherà il mutuo e diventerà
proprietaria mentre l’inquili-
no resterà nella sua casa pa-
gando l’affitto a Itea fino
all’assestamento finanziario
dell’affittuario stesso».

«Andrà poi valutato co-
me procedere – aggiunge
Gubert –: dovremmo preve-
dere una possibilità di riscat-
to ma è una questione che
dovremo ponderare con cu-
ra e che dovrà essere discus-
sa in consiglio provinciale
perché l’affitto pagato non
sarà in conto capitale».

STEFANO ISCHIA

Pignoramenti, l’anticipo di Trento

I pignoramenti delle
residenze occupate da
mutuatari che non
riescono più a sostenere
la rata sono in crescita; e
la preoccupazione è forte
anche per il mercato
immobiliare. Il motivo è
semplice: nell’attuale
congiuntura, mettere
all’asta una crescente
quota di residenze
significa contribuire a
deprimere ulteriormente
le quotazioni già in calo.
La cosa non piace
neanche alle banche, che
rischiano di non rientrare
dei lori prestiti.

Nota: dati rilevati da 357 uffici giudiziari su 382 - FONTE: ELABORAZIONE DEL SOLE 24 ORE SU DATI MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Nel Dl sfratti una norma simile per tutti gli Iacp che piace alle banche

Mossa in attesa della legge quadro
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158,
recante misure urgenti per contenere il disa-
gio abitativo di particolari categorie sociali, è
convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 20 OTTOBRE 2008, N. 158

All’articolo 1:

al comma 1, le parole da: «limitatamente ai comuni di cui all’ar-
ticolo 1» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «nei co-
muni di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9»;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Al comma 8 dell’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I bandi per la concessione
dei contributi integrativi devono essere emessi entro il 30 settembre di
ogni anno con riferimento alle risorse assegnate, per l’anno di emissione
del bando, dalla legge finanziaria".

1-ter. La sospensione di cui al comma 1 non si applica ai provvedi-
menti esecutivi disposti a seguito di disdetta del contratto da parte del lo-
catore ai sensi dell’articolo 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 431»;

al comma 2, dopo le parole: «n. 9, nonchè» sono inserite le se-

guenti: «, limitatamente ai comuni di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 27 maggio 2005, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 luglio 2005, n. 148,»;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Al fine di adeguare gli strumenti di vigilanza per la realizza-
zione del Piano casa di cui all’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, alla voce n. 668 dell’allegato A di cui all’articolo 24 del mede-
simo decreto-legge n. 112 del 2008, relativa al regio decreto 28 aprile
1938, n. 1165, le parole: "Artt. da 118 a 138" sono sostituite dalle se-
guenti: "Artt. da 118 a 124"».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

«Art. 1-bis. – 1. I provvedimenti giudiziari di rilascio per finita loca-
zione degli immobili adibiti ad uso abitativo sono valutati ai fini dell’at-
tribuzione del punteggio per la predisposizione delle graduatorie per l’as-
segnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, solo se conten-
gono l’esplicita enunciazione della data di registrazione del contratto di
locazione e gli estremi della lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento recante disdetta della locazione da parte del locatore.
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Art. 1-ter. – 1. All’articolo 11, comma 12, primo periodo, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole: "comma 1154, della legge
27 dicembre 2006, n. 296," sono inserite le seguenti: "di cui all’articolo
3, comma 108, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sentite le regioni,".

Art. 1-quater. – 1. Gli immobili sottoposti a procedura esecutiva im-
mobiliare o concorsuale, con le caratteristiche di quelli facenti parte del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica, e comunque non rientranti
nelle categorie catastali A/1 e A/2, occupati a titolo di abitazione princi-
pale da un mutuatario insolvente, possono essere ceduti in proprietà agli
istituti autonomi case popolari, comunque denominati o trasformati, che
li acquistano a valere su risorse proprie e senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, con le agevolazioni previste per l’acquisto
della prima casa di abitazione, al fine di favorire la riduzione del disagio
abitativo e la riduzione delle passività delle banche. Gli istituti autonomi
case popolari, comunque denominati o trasformati, provvedono a stipulare
contratti di locazione a canone sostenibile con i mutuatari che occupano
gli alloggi a titolo di abitazione principale.

2. Sono definiti canoni sostenibili, per le finalità del presente articolo,
i canoni di importo pari al 70 per cento del canone concordato calcolato ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e suc-
cessive modificazioni, e comunque non inferiore al canone di edilizia re-
sidenziale pubblica vigente in ciascuna regione e provincia autonoma.

3. Il canone sostenibile corrisposto a fronte del contratto di locazione
è computabile a parziale restituzione delle somme pagate dagli istituti
autonomi case popolari, comunque denominati o trasformati, per l’estin-
zione del mutuo relativo all’immobile e degli oneri accessori corrisposti.
Resta ferma la facoltà di riacquisto dell’immobile prioritariamente da
parte del mutuatario insolvente alla scadenza del contratto di locazione se-
condo le modalità stabilite da leggi regionali».



Testo del decreto-legge

——————

Misure urgenti per contenere il disagio abitativo
di particolari categorie sociali

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ulteriormente ga-
rantire il contenimento del disagio abitativo relativamente a particolari
categorie sociali di conduttori assoggettati a procedure esecutive di rilascio
nei comuni capoluogo delle aree metropolitane, nonché nei comuni ad alta
tensione abitativa con essi confinanti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 17 ottobre 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri della giustizia e
dell’economia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

1. Al fine di ridurre il disagio abitativo e di favorire il passaggio da
casa a casa per le particolari categorie sociali individuate dall’articolo 1,
comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, in attesa della realizzazione
delle misure e degli interventi previsti dal Piano nazionale di edilizia abi-
tativa di cui all’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione degli immobili
adibiti ad uso abitativo, già sospesa fino al 15 ottobre 2008 ai sensi del-
l’articolo 22-ter del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è ulteriormente

Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1260– 6 –
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Decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 246 del 20 ottobre 2008.



Testo del decreto-legge comprendente le modificazioni

apportate dalla Camera dei Deputati

——————

Articolo 1.

1. Al fine di ridurre il disagio abitativo e di favorire il passaggio da
casa a casa per le particolari categorie sociali individuate dall’articolo 1,
comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, in attesa della realizzazione
delle misure e degli interventi previsti dal Piano nazionale di edilizia abi-
tativa di cui all’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione degli immobili
adibiti ad uso abitativo, già sospesa fino al 15 ottobre 2008 ai sensi del-
l’articolo 22-ter del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è ulteriormente
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differita al 30 giugno 2009, limitatamente ai comuni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 27 maggio 2005, n. 86, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 148.

2. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1 trovano ap-
plicazione le disposizioni dell’articolo 1, commi 2, 4, 5 e 6, della legge 8
febbraio 2007, n. 9, nonché i benefici fiscali di cui all’articolo 2 della
medesima legge n. 9 del 2007.

3. Alle minori entrate derivanti dall’attuazione del presente articolo,
valutate in 2,29 milioni di euro per l’anno 2009 e in 4,54 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica
economica.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell’adozione dei
provvedimenti correttivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(Segue: Testo del decreto-legge)
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differita al 30 giugno 2009, nei comuni di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 8 febbraio 2007, n. 9.

1-bis. Al comma 8 dell’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I bandi per la con-
cessione dei contributi integrativi devono essere emessi entro il 30
settembre di ogni anno con riferimento alle risorse assegnate, per
l’anno di emissione del bando, dalla legge finanziaria».

1-ter. La sospensione di cui al comma 1 non si applica ai provve-
dimenti esecutivi disposti a seguito di disdetta del contratto da parte del
locatore ai sensi dell’articolo 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

2. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1 trovano ap-
plicazione le disposizioni dell’articolo 1, commi 2, 4, 5 e 6, della legge 8
febbraio 2007, n. 9, nonché, limitatamente ai comuni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 27 maggio 2005, n. 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 148, i benefici fiscali di cui
all’articolo 2 della medesima legge n. 9 del 2007.

3. Identico.

4. Identico.

4-bis. Al fine di adeguare gli strumenti di vigilanza per la realiz-
zazione del Piano casa di cui all’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, alla voce n. 668 dell’allegato A di cui all’articolo 24 del mede-
simo decreto-legge n. 112 del 2008, relativa al regio decreto 28 aprile
1938, n. 1165, le parole: «Artt. da 118 a 138» sono sostituite dalle
seguenti: «Artt. da 118 a 124».

Articolo 1-bis.

1. I provvedimenti giudiziari di rilascio per finita locazione degli
immobili adibiti ad uso abitativo sono valutati ai fini dell’attribuzione

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)
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(Segue: Testo del decreto-legge)
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del punteggio per la predisposizione delle graduatorie per l’asse-
gnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, solo se conten-
gono l’esplicita enunciazione della data di registrazione del contratto di
locazione e gli estremi della lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento recante disdetta della locazione da parte del locatore.

Articolo 1-ter.

1. All’articolo 11, comma 12, primo periodo, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo le parole: «comma 1154, della legge 27 dicembre
2006, n. 296,» sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 3, comma
108, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sentite le regioni,».

Articolo 1-quater.

1. Gli immobili sottoposti a procedura esecutiva immobiliare o
concorsuale, con le caratteristiche di quelli facenti parte del patrimonio
di edilizia residenziale pubblica, e comunque non rientranti nelle ca-
tegorie catastali A/1 e A/2, occupati a titolo di abitazione principale da
un mutuatario insolvente, possono essere ceduti in proprietà agli istituti
autonomi case popolari, comunque denominati o trasformati, che li
acquistano a valere su risorse proprie e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, con le agevolazioni previste per l’ac-
quisto della prima casa di abitazione, al fine di favorire la riduzione del
disagio abitativo e la riduzione delle passività delle banche. Gli istituti
autonomi case popolari, comunque denominati o trasformati, provve-
dono a stipulare contratti di locazione a canone sostenibile con i mu-
tuatari che occupano gli alloggi a titolo di abitazione principale.

2. Sono definiti canoni sostenibili, per le finalità del presente ar-
ticolo, i canoni di importo pari al 70 per cento del canone concordato
calcolato ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, e successive modificazioni, e comunque non inferiore al canone
di edilizia residenziale pubblica vigente in ciascuna regione e provincia
autonoma.

3. Il canone sostenibile corrisposto a fronte del contratto di loca-
zione è computabile a parziale restituzione delle somme pagate dagli
istituti autonomi case popolari, comunque denominati o trasformati,
per l’estinzione del mutuo relativo all’immobile e degli oneri accessori
corrisposti. Resta ferma la facoltà di riacquisto dell’immobile priori-
tariamente da parte del mutuatario insolvente alla scadenza del con-
tratto di locazione secondo le modalità stabilite da leggi regionali.
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Articolo 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 20 ottobre 2008.

NAPOLITANO

Berlusconi – Matteoli – Alfano –

Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Alfano

(Segue: Testo del decreto-legge)

Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1260– 12 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI


	DDL_1260_senato_01.pdf
	1260
	1260f




